
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-1205 del 11/03/2021

Oggetto Sogliano Ambiente S.p.A. con sede legale in Comune di
Sogliano  al  Rubicone  -  Piazza  Garibaldi  n.  12.
Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  per  la
realizzazione  della  discarica  per  rifiuti  speciali  non
pericolosi denominata G4, per la gestione delle discariche
denominate G2 e G4 e per la post-gestione della discarica
denominata  G1,  site  in  Località  Ginestreto,  Comune  di
Sogliano  al  Rubicone,  Via  Ginestreto-Morsano,  n°  14.
Modifica  non  sostanziale  di  AIA con  approvazione  del
PSC  e  del  PMeC  a  seguito  di  chiusura  dell'incidente
occorso.

Proposta n. PDET-AMB-2021-1254 del 11/03/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno undici MARZO 2021 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO: Sogliano Ambiente S.p.A. con sede legale in Comune di Sogliano al Rubicone - Piazza
Garibaldi n. 12.  Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata per la realizzazione della discarica
per rifiuti speciali non pericolosi denominata G4, per la gestione delle discariche denominate G2 e
G4 e per la post-gestione della discarica denominata G1, site in Località Ginestreto, Comune di
Sogliano al  Rubicone,  Via  Ginestreto-Morsano,  n°  14.  Modifica non sostanziale  di  AIA con
approvazione del PSC e del PMeC a seguito di chiusura dell’incidente occorso.  

LA RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE

Visti:

• la parte II del D.Lgs. n. 152/06 ”Norme in materia ambientale” e smi;

• la  L.R.  13/2015  del  30.07.2015  che  dal  01  Gennaio  2016  attribuisce  ad  Arpae  le  funzioni
amministrative relative al rilascio di A.I.A. precedentemente attribuite alle Province con la L.R. n.
21/04 del 05.10.2004;

Evidenziato che con Delibera di Giunta Regionale n. 2103/2016 del 05.12.2016 è stato approvato il
"Provvedimento di VIA del progetto per la realizzazione di una discarica per rifiuti  speciali  non
pericolosi  denominata  Ginestreto  4  del  Comune  di  Sogliano  al  Rubicone  (FC)  e  con  opere
accessorie ricadenti  nel  territorio  del  Comune di  Poggio Torriana (RN) – proponente Sogliano
Ambiente S.p.A. Presa d'atto delle determinazioni della Conferenza di  Servizi  (Titolo III,  LR n.
9/99)”, successivamente integrato con D.G.R. n. 499 del 20.04.2017;

Dato atto che con Delibera di Giunta Regionale n. 1125/2018 del 16.07.2018 è stato approvato il
"Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale del progetto di modifica del pacchetto di copertura
definitivo della  discarica denominata Ginestreto 2 – in  Comune di  Sogliano al  Rubicone (FC),
proposto da Sogliano Ambiente SpA. Presa d'atto e approvazione delle decisioni della Conferenza
di Servizi su Valutazione di Impatto Ambientale e Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale”,
che ha ricompreso il riesame  parziale per modifica sostanziale in relazione alla copertura della
discarica G2 dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per la realizzazione della discarica per rifiuti
speciali non pericolosi denominata G4, per la gestione delle discariche denominate G2 e G4 e per
la post-gestione della discarica denominata G1, site in Località Ginestreto, Comune di Sogliano al
Rubicone, Via Ginestreto-Morsano, rilasciata con DET-AMB-2018-3257;

Dato atto che la prescrizione n. 49 dell'AIA prevede che:

“Il  Gestore,  ai  sensi  del  comma 1,  art  29-undecies-  parte  II  -  del  D.Lgs.  152/06 e  smi  deve
comunicare  appena possibile, in forma scritta (fax o pec) all’Arpae Forlì-Cesena, al Comune di
Sogliano al Rubicone e all’AUSL Forlì-Cesena, particolari circostanze quali: 

➢ malfunzionamenti e fuori uso dei sistemi di controllo e monitoraggio di durata superiore alla 4 
ore;

➢ incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all’esterno dello stabilimento (effettuare 
inoltre comunicazione telefonica immediata ad Arpae o al numero di emergenza ambientale 
840-000709).

Nella medesima comunicazione, deve essere fornita un’indicazione degli impatti dovuti ai rilasci di
inquinanti,  indicazioni delle misure adottate per limitare le conseguenze ambientali  e prevenire
ulteriori  ed  eventuali  incidenti  o  eventi  imprevisti;  inoltre  devono  essere  individuati  eventuali
monitoraggi  sostitutivi.  Successivamente,  nel  più  breve  tempo  possibile,  il  Gestore  deve
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ripristinare la situazione autorizzata. Resta inteso che gli interventi di messa in sicurezza devono
essere attuati immediatamente..”

Considerato che in data 02.03.2020 è pervenuta la nota di Sogliano Ambiente S.p.A., acquisita al PG.
n. 33625 di pari data, nella quale il  Gestore dell'impianto, in ottemperanza al  punto 49 dell’AIA
vigente, comunica che “...questa mattina, in occasione delle verifiche ispettive giornaliere a cura
dei preposti,  è stato riscontrato in corrispondenza del manufatto di scarico del canale di fondo
della discarica G2 un flusso di fluido di ridottissima portata, che si sospetta sia contaminato da
percolato  di  discarica.  I  tecnici  della  scrivente  Sogliano  Ambiente  S.p.A.,  hanno  provveduto,
coerentemente a quanto previsto al punto C.2.2.2 dell’atto di AIA, immediatamente ad intercettare
il  flusso,  mediante  la  formazione  di  una  ulteriore  barriera  temporanea  e  l’installazione di  una
pompa di sollevamento, inviando il tutto ad una vasca di accumulo del percolato. Contestualmente
viene interrotto l’esercizio del sistema di monitoraggio e controllo delle acque del canale di fondo,
e  isolato  l’ingresso  del  canale  posto  in  corrispondenza  del  coronamento,  l’unico  attualmente
ancora attivo. Si comunica che si sta provvedendo alla verifica della natura del fluido contaminato
ed alla relativa portata. Si comunica inoltre che l’evento segnalato essendosi limitato agli appositi
manufatti di contenimento e di controllo non ha in alcun modo interessato il contiguo rio Morsano”;

Considerato  che  il  personale  del  Servizio  Territoriale  di  questa  Agenzia  si  è  immediatamente
attivato effettuando in data 02.03.2020 un sopralluogo in loco, la cui relazione è pervenuta alla
scrivente SAC in data 05.03.2020, con nota PG n. 36085/20, unitamente alla proposta delle misure
appropriate  e  necessarie  per  limitare  le  conseguenze  ambientali  e  prevenire  ulteriori  eventuali
incidenti o imprevisti;

Vista la conseguente diffida del 06.03.2020, PG/2020/6725, emanata ai sensi dell’art. 29-undecies
del D.Lgs. 152/06, con la quale si sono disposte  le misure complementari ritenute necessarie dal
Servizio Territoriale di Arpae e si è contestualmente indetta la Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art.
14 della L. 241/90 e s.m.i., da svolgersi forma simultanea e in modalità sincrona, al fine di monitorare
la situazione nel tempo e implementare, se del caso, le misure appropriate e necessarie per limitare le
conseguenze ambientali e prevenire ulteriori eventuali incidenti o imprevisti;

Dato atto che la diffida prevedeva a carico del gestore i seguenti obblighi e prescrizioni:

1. mantenere in efficienza le misure di sicurezza adottate consistenti nel confinamento del
percolato  che  fuoriesce  dal  canale  di  fondo,  nella  sua   aspirazione  tramite  pompa  e
convogliamento  alla  vasca  del  percolato  procedendo  al  completamento  delle  azioni
intraprese;

2. avviare un’attività di controllo giornaliera con annotazione del volume di percolato prodotto
giornalmente e rinvenuto nel canale di fondo correlato con l’indicazione dei ml di acqua
piovuta giornalmente sul corpo discarica;

3. effettuare entro due giorni lavorativi dalla data di ricevimento del presente atto la pulizia
dei  pozzetti  di  campionamento  delle  acque  di  sottotelo  che  durante  il  sopralluogo
presentavano un deposito di alghe sul fondo, per rendere successivamente campionabile
l’eventuale liquido si riscontrasse presente;

4. presentare  entro  5  giorni  lavorativi dalla  data  di  ricevimento  del  presente  atto  una
relazione  dettagliata  sugli  interventi  adottati  (fornire  la  descrizione,  i  dati  tecnici  come
portata delle pompe, etc..) e su quelli che si intendono adottare in tempi brevi fornendo
l’indicazione del quantitativo di percolato nell’unità di tempo che fuoriesce dal canale di
fondo e una valutazione sugli eventuali rischi di formazione di miscele esplosive all’interno
del canale citato
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5. presentare entro 5 giorni lavorativi dalla data di ricevimento del presente atto la proposta
di un piano di monitoraggio (punti di prelievo e tempistica) della discarica che permetta di
valutare l’evoluzione della situazione;

6. effettuare  entro  5  giorni  lavorativi dalla  data  di  ricevimento  del  presente  atto,  e
successivamente ogni 15 giorni, fino alla revisione del piano di monitoraggio e controllo, il
monitoraggio:

6.1. delle acque superficiale in corrispondenza dei punti R.M., R.FM. R.BT, RG4, RBU,
di cui alla Scheda B.4 del PMC per i parametri marker che caratterizzano il percolato
(conducibilità,  azoto ammoniacale,  azoto nitrico,  COD, cloruri,  solfati)  integrati   con
l’indagine isotopica (O18 e deuterio - H2)

6.2. dello  scarico  dell’impianto   di  trattamento  del  percolato   (conducibilità,  azoto
ammoniacale,  azoto  nitrico,  COD,  cloruri,  solfati)  al  fine  di  valutarne  l’eventuale
contributo sul rio Morsano

6.3. delle acque di sub-alveo in corrispondenza dei piezometri G/13, F/13, H13, L16 di
cui alla Scheda B.1 del PMC per i  parametri marker che caratterizzano il  percolato
(conducibilità,  azoto ammoniacale,  azoto nitrico,  COD, cloruri,  solfati)  integrati   con
l’indagine isotopica (O18 e deuterio - H2)

6.4. e, se presenti, delle acque di sottotelo in corrispondenza dei punti G2-S1, G2-S2,
G2-S3,  G2-S4  di  cui  alla  Scheda  B3  per  i  parametri  marker  che  caratterizzano il
percolato (conducibilità, azoto ammoniacale, azoto nitrico, COD, cloruri, solfati)

6.5. nonché  la  verifica  dello  stato  di  presenza  di  acqua  dei  pozzi  tipo  Norton  in
corrispondenza  dei  punti  Discarica  G2  (B13,C13,D13,E13,  D13  bis,  E13bis)
procedendo  al  successivo  campionamento  per  la  determinazione  dei  medesimi
parametri  di  cui  ai  punti  precedenti  se  in  presenza  di  sufficiente  quantità  di  refluo
(determinarne il livello mediante freatimetro)

6.6. In presenza del superamento contemporaneo del livello di attenzione come stabilito
nell’AIA per almeno due markers il profilo analitico dovrà essere integrato con i restanti
parametri fondamentali di cui alle sopracitate Schede del PMC

7. effettuare entro 7 giorni lavorativi dalla data di ricevimento del presente atto  sui pozzi
tipo Norton in corrispondenza dei punti Discarica G2 (B13,C13,D13,E13, D13 bis, E13bis)
quanto previsto dalle prescrizioni 199, 200 e 201 dell'atto di AIA vigente;

8. relazionare ad ogni variazione delle criticità riscontrate, inviare i risultati analitici di volta in
volta  disponibili  aggiornando  di  volta  in  volta  il  data  base  dei  dati  riassuntivo
dell’installazione di  cui  al  punto 45.2 dell’AIA e comunicare qualunque elemento utile a
presidiare la criticità fino al rientro della stessa;

Visto l’aggiornamento della suddetta diffida del 11.03.2020, PG/2020/39316, con il quale, in virtù
delle disposizioni emanate con DPCM 09 marzo 2020 che estendevano le misure restrittive di cui
all’art. 1 del DPCM 08 marzo 2020 a tutto il territorio nazionale fino al 3 aprile 2020, è stata rinviata
la seduta della Conferenza di Servizi disponendo, oltre a tutte le misure appropriate già ordinate, la
presentazione dei seguenti elaborati:

• risultanze dell’ispezione all’interno del canale di fondo effettuata con l’ausilio di telecamera
per individuare il punto o i punti di effettivo ingresso del percolato; dovranno comunque
essere  resi  disponibili,  anche  in  caso  di  difficoltà  alla  progressione  del  mezzo  di
videoispezione lungo il canale, le video riprese effettuate;
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• la proposta di un’indagine tecnica finalizzata ad individuare le cause alla base della presenza
del percolato nel canale di fondo con la quale si descrivano  le ulteriori modalità di indagine
che possono essere applicate qualora la videoispezione non dia risultati utili a individuare
dette cause, privilegiando indagini con geoelettriche o similari;

• proposta di un progetto per modificare le caratteristiche costruttive del manufatto vasca di
intercettazione posto al piede del canale di fondo al fine di aumentare i livelli di sicurezza
che impediscano qualsiasi ingresso di acqua meteorica e/o sversamento di liquame nel Rio
Morsano (es: innalzamento sponde del manufatto posto al piede del canale di fondo fino
alla sommità della scarpata e idonea copertura);

Vista la documentazione presentata dal Gestore conformemente alle disposizioni delle suddette
diffide:

• relazione tecnica del 11.03.2020 acquisita al PG/2020/39564;

• proposta di modifica del PMeC del 12.03.2020 acquisita al PG/2020/39820;

• proposta d’intervento del 30.04.2020 acquisita al PG/2020/64331;

• certificati analitici inviati il 02.04.2020 e acquisiti al PG/2020/49690, il 17.04.2020 e acquisiti
al  PG/2020/56257,  il  05.05.2020  e  acquisiti  al  PG/2020/65576  e  PG/2020/65862,  il
25.05.2020 e acquisiti al PG/2020/75382;

Dato atto che in data 05.06.2020 si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi nella
quale:

• Sogliano  Ambiente  S.p.A.  ha  presentato  l’esito  delle  indagini  eseguite  e  del  progetto
proposto, ha precisato che il flusso del percolato nel canale di fondo si è stabilizzato a 1
litro ogni due minuti e ha anticipato i primi risultati delle indagini geognostiche;

• Sogliano  Ambiente  S.p.A.  ha  proposto  come  ulteriore  intervento  d’emergenza  la
sostituzione delle pompe di aspirazione del percolato di discarica nelle aree relative ai punti
in cui le indagini hanno consentito di determinare la presenza di sacche di percolato;

• Il  Servizio Territoriale di  Arpae ha esposto il  proprio parere inviato formalmente in data
10.06.2020 con nota acquisita al PG/2020/83243; 

Visti pertanto gli esiti della Conferenza di Servizi tenutasi in data 05.06.2020: 

“”

La Conferenza pertanto: 

1. approva  il  progetto  proposto  da  Sogliano  Ambiente  SpA fatte  salve  le  autorizzazioni
necessarie alla sua realizzazione;

2. prende atto del parere favorevole con modifiche al PMeC;

3. approva la proposta della sostituzione delle pompe di aspirazione del percolato di discarica
nelle aree relative ai punti in cui le indagini hanno consentito di determinare la presenza di
sacche di percolato.

4. Prescrive al proponente la trasmissione, quando concluse, delle relazioni relative a tutti gli
approfondimenti eseguiti e delle documentazioni di dettaglio degli interventi approvati. 

“”

Visto il conseguente aggiornamento ed integrazione della diffida del 06.03.2020, PG/2020/6725,
inviata in data 16.06.2020, PG/2020/86311, ai sensi dell’art. 29-undecies del D.Lgs 152/06, con la
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quale:

1. si è approvato:

1.1. il progetto di realizzazione del nuovo manufatto di intercettazione e del sistema previsto
di collegamento alla vasca di accumulo di G1;

1.2. la sostituzione delle pompe di aspirazione del percolato di discarica nelle aree relative ai
punti in cui le indagini hanno consentito di determinare la presenza di sacche di percolato;

1.3. il “PMeC della sola discarica G2 relativamente allo stato di emergenza”;

2. si è prescritto al Gestore la trasmissione, quando concluse, delle relazioni relative a tutti gli
approfondimenti eseguiti e delle documentazioni di dettaglio degli interventi approvati;

Vista  la  documentazione  presentata  dal  Gestore  in  conformità  alle  disposizioni  dell’ultima
integrazione della diffida sopra riportata:

• certificati analitici inviati il 09.06.2020 e acquisiti al PG/2020/82280, il 14.07.2020 e acquisiti
al PG/2020/100872, il 03.08.2020 e acquisiti al PG/2020/111881, il 25.08.2020 e acquisiti al
PG/2020/121589;

• relazione  sugli  approfondimenti  e  analisi  geofisiche  del  29.06.2020  acquisita  al
PG/2020/92719;

• relazione  su  aggiornamento  interventi  effettuati  del  10.09.2020  acquisita  al
PG/2020/138625;

• dichiarazione  di  fine  lavori  dei  manufatti  realizzati  del  28.09.2020  acquisita  al
PG/2020/138625;

Dato atto che in data 29.09.2020 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi nella
quale:

• Il  tecnico  della  Sogliano  Ambiente  S.p.A.,  dott.  Daniele  Farina  ha  presentato  l’esito  delle
indagini geoelettriche.

• Sogliano Ambiente S.p.A. ha precisato che tutte le opere presentate come necessarie al fine di
limitare le conseguenze ambientali dell’incidente e prevenirne di ulteriori sono state completate;

• il  Servizio Territoriale di Arpae ha richiesto la presentazione da parte del Gestore di idonea
documentazione  atta  ad  integrare  la  documentazione  di  studio  con  quanto  emerso  dalla
presentazione dell’indagine geoelettrica, anche con le ipotesi sulle cause dell’incidente occorso.
Inoltre il Servizio Territoriale ha presentato il proprio parere, formalizzato in data 01.10.2020
con nota PG/2020/14646, e una propria elaborazione dei dati di monitoraggio inviati dal
gestore, proponendo tale metodologia di rappresentazione dei dati al gestore;

Visti pertanto gli esiti della Conferenza di Servizi tenutasi in data 29.09.2020: 

“”

La Conferenza decide di fare proseguire il  monitoraggio al gestore, e di aggiornare la diffida di cui
all’art.  29-undecies  con  le  proposte  presentate  in  seduta  odierna  dall’Agenzia  e  contenute  nella
relazione Servizio Territoriale.

“”

Visto il conseguente aggiornamento ed integrazione della diffida del 06.03.2020, PG/2020/6725,
inviata in data 08.10.2020, PG/2020/145128, ai sensi dell’art. 29-undecies del D.Lgs. 152/06, con
la quale:
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1. si è imposto al Gestore:

1.1. di proseguire l’attività di monitoraggio con la frequenza e la modalità già disposte
per un ulteriore periodo di circa 90 giorni e comunque fino a diversa disposizione della
scrivente Agenzia; 

1.2. di continuare a produrre, ogni 90 giorni, una relazione di presentazione delle attività
e  dei  dati  di  monitoraggio,  comprensiva  di  un  commento  generale  dello  stato  di
emergenza e di una sezione dedicata all’analisi dei dati chimici ed isotopici completa di
Tabelle e Grafici che consenta di apprezzare le relative conclusioni e formuli eventuali
proposte  (nuovi  o  diversi  piezometri,  nuovi  parametri  da  verificare,  estensione
dell’indagine isotopica) atte ad assicurare nel tempo il  monitoraggio della situazione
determinatesi. Potranno essere effettuati anche approfondimenti di tipo geochimico e/o
statistico per meglio definire le caratteristiche dell’area interessata;

1.3. di fornire, unitamente alla relazione di cui al punto precedente, ulteriori informazioni
quali ipotesi dell’evento alla base della migrazione del percolato, estensione dell’area
interessata, estensione del sedime in comunicazione con il canale di fondo etc e se
possibile, ulteriori indagini/informazioni a supporto dell’esclusione di una migrazione del
percolato negli  strati  sottostanti  il  pacchetto impermeabile nella parte anteriore della
discarica; 

2. si è precisato che a seguito del ricevimento di quanto richiesto ai punti precedenti sarebbe
stata convocata una nuova seduta della Conferenza di Servizi; 

Vista  la  documentazione  presentata  dal  Gestore  in  conformità  alle  disposizioni  dell’ultima
integrazione della diffida sopra riportata:

• certificati  analitici  inviati  il  23.10.2020  e  acquisiti  al  PG/2020/153029,  il  25.11.2020  e
acquisiti al PG/2020/169471, il 22.02.2021 e acquisiti al PG/2021/27396;

• relazione trimestrale ricevuta il 24.12.2020 e acquisita al PG/2020/187522; 

Dato atto che in data 04.03.2021 si  è tenuta la terza seduta della Conferenza di Servizi nella
quale:

• Il tecnico della Sogliano Ambiente S.p.A., Ing. Filippo Forlani ha presentato le conclusioni
delle indagini sull’incidente;

• Il  Gestore  ha  comunicato  di  ritenere  l’incidente  chiuso  in  quanto  tutti  i  dati  portano  a
concludere che non sono state e non sono interessate matrici ambientali;

• Il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  ha  presentato  il  proprio  parere, formalizzato  in  data
05.03.2021 con nota PG/2021/35240, nonché la proposta di modifica del PSC e del PMeC,
anche in virtù della prossima chiusura art. 12 D.Lgs. 36/2003 della discarica G2;

Visti pertanto gli esiti della Conferenza di Servizi tenutasi in data 04.03.2021: 

“”

La Conferenza condivide il parere del Servizio Territoriale e determina la chiusura dell’incidente
occorso  concludendo  che  non  sono  state  interessate  le  matrici  ambientali.  La  Conferenza
condivide inoltre la proposta del Servizio Territoriale di  modifica,  anche in virtù della prossima
chiusura art. 12 D.Lgs 36/2003, del PMC e del PSC, chiedendo al Gestore di inviare i livelli di
attenzione, per il punto di monitoraggio R.G4 delle acque superficiali, e per ogni parametro marker,
al fine di integrare il PSC. La Conferenza dichiara conclusi i lavori che saranno da formalizzare
con apposita determinazione da parte dell’autorità competente, includendo le modifiche proposte
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dal Servizio Territoriale come sopra riportato. La Conferenza inoltre ritiene che a far data da oggi
non abbia più efficacia il PSC emergenziale approvato con le diffide emanate ai sensi dell’art. 29-
undecies D.Lgs 152/06 e s.m.i nel corso del presente procedimento 

“”

Dato atto che in data 04.03.2021, con nota acquisita al PG/2021/34838, Sogliano Ambiente S.p.A.
ha inviato i livelli di attenzione da applicare al punto di campionamento delle acque superficiali
denominato R.G4;

Vista la nota ricevuta in data 08.03.2021 ed acquisita al PG/2021/35716, con cui Arpae-Servizio
Territoriale trasmette la nuova proposta di modifica del PSC - Rev. 4 del 04.03.2021 e del PMeC,
che ricomprende anche i livelli di attenzione di cui sopra (ho girato la frase perchè mi sembrava
che i piani fossero “di Arpae”, vedi tu come preferisci);

Dato  atto  che  in  data  09.03.2021,  con  nota  PG/2021/36617,  la  scrivente  ha  inviato  agli  enti
interessati e partecipanti alla Conferenza di Servizi, al Gestore e, per conoscenza, alla Prefettura
di Forlì,  copia del verbale conclusivo di Conferenza di Servizi e copia della relazione tecnica e
proposta di PSC e Tabella 22 - PMeC del Servizio Territoriale di quest’Agenzia;

Ritenuto pertanto opportuno, in ottemperanza a quanto deciso in sede di Conferenza di Servizi:

• dare atto che la fuoriuscita di percolato riscontrato in data 05.03.2020 in corrispondenza del
manufatto  di  scarico  del  canale  di  fondo  della  discarica  G2  non  ha  interessato  matrici
ambientali;

• determinare conseguentemente la chiusura dell’incidente occorso;

• modificare il PSC e il PMeC dell’AIA rilasciata con DET-AMB-2018-3257;

Considerato che la presente modifica di AIA è  non sostanziale rientrando nella casistica di cui al
punto 1.2.1 della Circolare Regionale 187404/2008;

Considerato che la presente modifica di AIA è disposta d’ufficio, e che pertanto non sono dovute le
spese di istruttoria;

Dato  atto  che,  dalla  consultazione  effettuata  in  data  10.03.2021  del  sito  istituzionale  della
Prefettura di Forlì-Cesena, Sogliano Ambiente S.p.A. risulta iscritta ai sensi dell’art. 1, commi dal
52 al 57 della Legge n. 190/12 e del D.P.C.M. 18 aprile 2013, nell’”Elenco dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa”;

Evidenziato altresì che le modifiche in oggetto non comportano variazioni nel quantitativo massimo
annuo di rifiuti gestiti presso il sito IPPC e nelle condizioni di gestione del medesimo, e che pertanto
non si rende necessario aggiornare le garanzie finanziarie già prestate;

Atteso che in attuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae,
esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2015-99 del 30.12.15 e s.m.i. recante “Direzione
Generale.  Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa,  delle
Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a
seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  23  Luglio  2018,  n.  1181  “Approvazione  assetto
organizzativo generale dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia
Romagna (Arpae)”, ai sensi della L.R. n. 13/2015;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. DEL-2019-114 del 19.11.2019 con la quale è
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stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-
Cesena;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2019-96 con la quale sono stati istituiti gli Incarichi di
Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;

Vista la Determinazione del Responsabile dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 876/2019 con cui
sono stati conferiti gli incarichi di funzione dal 01.11.2019 al 31.10.2022;

Atteso che nei  confronti  della  sottoscritta  non sussistono situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90 in riferimento al procedimento di rilascio di AIA di che
trattasi;

Vista la proposta del provvedimento acquisita in atti, resa dalla Responsabile dell’Incarico di Funzione
Autorizzazione  Complesse  ed  Energia,  Dott.ssa  Tamara  Mordenti,  ove  si  attesta  l'insussistenza  di
situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90 in riferimento al
medesimo procedimento;

Su proposta della Responsabile dell’Incarico di Funzione Autorizzazione Complesse ed Energia;

DETERMINA

1. di dare atto   che la fuoriuscita di percolato,  riscontrato in corrispondenza del manufatto di
scarico del canale di fondo della discarica G2, non ha interessato matrici ambientali;

2. di dichiarare chiuso   l’incidente occorso in data 05.03.2020;

3. di dare atto   che il PSC approvato in sede di emergenza non è più efficace

4. di  modificare  , alla  luce  delle  motivazioni  riportate  in  premessa,  l'Autorizzazione  Integrata
Ambientale rilasciata  a  Sogliano  Ambiente  S.p.A.  con  Determina  n.  DET-AM-2018-3257  del
26.06.2018,   per la realizzazione della discarica per rifiuti speciali non pericolosi denominata
G4, per la gestione delle discariche denominate G2 e G4 e per la post-gestione della discarica
denominata G1, site in Località Ginestreto, Comune di Sogliano al Rubicone, Via Ginestreto-
Morsano, come di seguito precisato: 

1.1. viene  sostituito  il  Piano  di  sorveglianza  e  controllo  –  REV 3  con  il  PIANO  DI
SORVEGLIANZA E CONTROLLO (PSC) REV. 4 DI MARZO 2021, allegato al presente
atto quale parte integrante e sostanziale;

1.1. viene sostituita la Tabella 22 del paragrafo D.3.2 “Attività di sorveglianza - PMeC”
con la Tabella 22 - PMeC rev. 1 di Marzo 2021, allegata al presente atto quale parte
integrante e sostanziale;

5. di precisare   che Arpae esercita i controlli di cui all’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., al
fine di verificare la conformità dell’installazione alle condizioni prescritte;

6. di precisare   che il Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae, ove rilevi situazioni di non
conformità  alle  condizioni  contenute  nel  presente  provvedimento,  procederà  secondo  quanto
stabilito nell’atto e nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale;

7. di  considerare   il  presente  atto  parte  integrante  e  sostanziale  dell'Autorizzazione  Integrata
Ambientale rilasciata con Determina n. DET-AM-2018-3257 del 26.06.2018,   di cui rimangono in
vigore tutte le prescrizioni non espressamente modificate. Il presente provvedimento deve essere
conservato unitamente all'autorizzazione sopraccitata ed esibito  agli  organi  di  controllo  che ne
facciano richiesta;
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8. di pubblicare   integralmente sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna, ai
sensi del D.Lgs. 152/06, la presente determinazione;

9. di dare atto   che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse,
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

10. di fare salvi   i diritti di terzi;

11. di  precisare   che avverso il  presente atto può essere presentato ricorso nei  modi  di  legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia - Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed
entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

12. di inviare copia   della presente autorizzazione a Sogliano Ambiente S.p.A., al  Dipartimento di
Sanità Pubblica dell’AUSL della Romagna, al Servizio Territoriale di Arpae, alla Prefettura di Forlì-
Cesena e al Comune di Sogliano al Rubicone.

La Dirigente Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni

di Forlì-Cesena – Area Est

dott.ssa Mariagrazia Cacciaguerra
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


